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	ISTITUTO COMPRENSIVO ROVERETO NORD


38068 ROVERETO (TN) – Via Tommaseo, 8

c.f. 85006960224 - Tel. 0464/420759 - Fax 0464/489826

e-mail: segr.ic.roveretonord@scuole.provincia.tn.it

CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA
PER IL PERSONALE DOCENTE
DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO ROVERETO NORD
Il giorno 12.12.2007 alle ore 17.30 presso la Sede dell’Istituto Comprensivo Rovereto Nord in Via Tommaseo n.8, ha avuto luogo l’incontro per la contrattazione decentrata a livello di Istituzione scolastica per il personale docente dell’Istituto.
Sono presenti:

· per la parte pubblica
il Dirigente Scolastico Stefano Kirchner 

· per le organizzazioni sindacali
- i rappresentanti delle OO.SS firmatarie del C.C.P.L 2006 – 2009 del personale docente delle scuole a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento:

FLC CGIL: Cinzia Mazzacca 

CISL Scuola del Trentino: Bruno Paganini 

U.I.L Scuola del Trentino: Lucia Vinti 

- i rappresentanti sindacali d’Istituto: 

RSA UIL Federica Battisti 

RSA CISL Giuseppe Fidone

RSA SNALS Fausta Sartori

Al termine dell’incontro le parti hanno sottoscritto il presente accordo di contrattazione decentrata a livello di Istituzione Scolastica.
TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI
Art.1 – Finalità del contratto.
1. Il contratto ha lo scopo di esplicitare modi e contenuti delle relazioni sindacali a livello d’Istituto, assicurando la massima trasparenza nelle procedure di gestione delle risorse umane strumentali, nell’interesse delle parti e nei limiti previsti dalla contrattazione decentrata provinciale.

2. Il contratto decentrato d’Istituto ha la finalità, in coerenza con quanto previsto dal CCPL di tradurre gli obiettivi definiti nel Progetto d’Istituto in regolamentazioni concordate nell’uso delle risorse umane.

3. Il presente contratto d’Istituto si applica al Personale Docente, assunto con contratto a tempo determinato e a tempo indeterminato in servizio presso l’Istituto Comprensivo Rovereto Nord per l’anno scolastico 2007 / 2008.

Art. 2 – Ambito della contrattazione d’Istituto.
1. La contrattazione d’Istituto ha espressamente per oggetto quanto previsto dall’articolo 5, comma 3 e art. 6 del CCPL 2002 /2005 nonché altre materie contrattuali contenute nel medesimo contratto provinciale e richiamate in successivi articoli. In particolare si svolge sulle seguenti materie:

a. modalità di utilizzazione del personale in rapporto al Progetto d’Istituto;

b. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani; 

c. criteri inerenti le prestazioni in regime di flessibilità;

d. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali;

e. attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

f. criteri generali per la ripartizione delle risorse del Fondo d’Istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, eccetto quelli a destinazione vincolata;

g. criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro, nonché criteri inerenti l’articolazione dell’orario e l’individualizzazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’Istituto e per le attività comunque finanziate.

2. Sono esplicitamente compresi in contrattazione decentrata i seguenti argomenti:

a. prestazioni integrative di cui all’art. 29 del vigente CCPL

b. retribuzione del personale insegnante individuato come “funzione strumentale” ai sensi del. Art 35 comma 2 del vigente CCPL

c. attribuzione degli obblighi posti dall’art. 26 comma 4 del vigente CCPL.

Art. 3 – Informazione preventiva
1. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali e compatibilmente con gli adempimenti amministrativi, il Dirigente Scolastico fornisce alla RSA e ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali l’informazione in merito a :

§ le proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

§ utilizzazione dei servizi sociali; 

§ criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento.

Art. 4 – Informazione successiva
Sono materie di informazione successiva:

§ i nominativi del personale utilizzato nelle attività e nei progetti retribuiti con il fondo d’Istituto e relative quote individuali di retribuzione;

§ i criteri di individuazione e le modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’Amministrazione periferica con altri Enti o Istituzioni.

TITOLO II - CRITERI E APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI
Art. 5 - Primo livello di risoluzione controversie sindacali
Le parti concordano di sperimentare, prima di accedere alle normali procedure di risoluzione di controversie, tentativi di risoluzione bonaria.

Art. 6. - Svolgimento degli incontri
§ Gli incontri sono convocati dal Dirigente scolastico o su richiesta di una RSA o delle O.O.S.S;

§ Il verbale di accordo viene portato a conoscenza di tutti i docenti dell’Istituto.

NB. Le disposizioni contrattuali qualora non sia indicata espressamente una scadenza rimangono in vigore fin quando non siano state sostituite da un successivo contratto che le modifichi

Art. 7 – Agibilità sindacale all’interno dell’Istituto.
1. Alle organizzazioni sindacali e alle RSA è garantito l’utilizzo di apposita bacheca per comunicazioni di carattere sindacale, allestita in luogo accessibile e visibile in ogni plesso. Il Dirigente diffonde nei plessi le comunicazioni sindacali provenienti dalle O.O.S.S.

2. I rappresentanti sindacali accreditati nell’Istituto e le OO.SS esercitano il diritto di affissione assumendosene la relativa responsabilità, siglando i documenti, non essendo prevista l’autorizzazione del Dirigente Scolastico.

3. Alle RSA e OO.SS è consentito, per finalità inerenti alle funzioni attribuite comunicare con il personale della scuola al di fuori degli impegni di servizio, richiedere in utilizzo un locale per le riunioni e usare telefono, fax, fotocopiatrice e posta elettronica per gli scopi inerenti alla funzione.

Art. 8 – Assemblee sindacali d’Istituto
1. I soggetti previsti dall’art.16 C.C.P.L possono indire assemblee sindacali in orario di lavoro e fuori orario di lavoro, nei limiti e secondo le procedure stabilite dall’Art. 16 del CCPL 2002/2005.

Art. 9 – Informazione preventiva e successiva
1. Entro il mese di settembre il Dirigente Scolastico provvede mediante nota scritta ad un incontro con le RSA dell’Istituto sulle materie oggetto di informazione preventiva.

2. Non appena espletati gli adempimenti relativi alle iscrizioni degli alunni agli anni scolastici successivi ( presumibilmente entro il mese di marzo ) viene fatta una convocazione informativa per la determinazione degli organici e la formazione delle classi.

3. Entro il mese di agosto viene data comunicazione scritta del personale retribuito con il fondo d’istituto e le relative quote individuali di retribuzione.

Art.10 - Interpretazione autentica del contratto
In attuazione dell’ art 61 della L.P n.7 del 1997,quando insorgano controversie sull’ interpretazione del presente contratto le parti che lo hanno sottoscritto si incontrano entro 30 giorni dalla apposita richiesta presentata secondo le modalità stabilite nel comma 2 dell’ art 11 del CCPL.

L’ eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall’ inizio della vigenza del contratto decentrato. 

Art.11- Decorrenza
Il presente accordo trova applicazione a partire dall’ anno scolastico 2007-2008 e rimane in vigore fino a quando non sia sostituito da successive norme di contrattazione decentrata ed è soggetto a verifica in ordine a modifiche normative che rendano la stessa necessaria.

Al termine della verifica l’accordo potrà essere modificato con un’intesa fra le parti.

TITOLO III – MODALITA’ DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE
Art. 12 – Criteri Generali di assegnazione alle classi
1. La competenza all’assegnazione ai docenti alle classi e agli ambiti disciplinari è del Dirigente. Il Dirigente opera valorizzando le competenze professionali in relazione agli obiettivi previsti dalla programmazione educativa, secondo i criteri fissati dal Collegio dei docenti e deliberato dal Consiglio d’Istituto. 

2. Il piano di assegnazione alle classi e agli ambiti disciplinari è esposto all’Albo della Scuola 8 giorni prima dell’inizio delle lezioni. 

In particolare si considera: 

§ posizione dei docenti in graduatoria d’Istituto e di plesso,

§ la continuità didattica,

§ dichiarazione dei docenti di disponibilità al cambiamento, 

§ incompatibilità con l’ambiente,

§ opzioni professionali e personali .

3. Il docente assegnato con provvedimento motivato a classi o ad ambiti disciplinari diversi da quelli richiesti, può presentare reclamo al Dirigente entro 5 giorni dal ricevimento della comunicazione, con risposta entro 3 giorni dal ricevimento del reclamo.

Art. 13 – Criterio di assegnazione ai plessi
1. I posti disponibili (vacanti, cioè senza titolare oppure a disposizione poiché il titolare è in utilizzo altrove) nei vari plessi sono assegnati in base al punteggio individuale di cui alla tabella di valutazione allegata alla domanda di trasferimento.

2. E’ accordata precedenza ai docenti titolari interni all’I.C. rispetto a quelli entrati per trasferimento.

3. I docenti titolari nell’I.C. e utilizzati (sia all’interno dell’I.C. che all’esterno in altri I.C) in caso di rientro sul posto di titolarità sono assegnati in base al punteggio individuale sui posti disponibili al momento del loro rientro.

4. I docenti con contratto a tempo determinato sono assegnati ai plessi in base al punteggio delle graduatorie per titoli provinciali, fatti salvi i criteri già esplicitati e/o diverso accordo tra gli interessati.

5. Il docente assegnato con provvedimento motivato a classi o ad ambiti disciplinari diversi da quelli richiesti, può presentare reclamo al Dirigente entro 5 giorni dal ricevimento della comunicazione con risposta entro 3 giorni dal ricevimento del reclamo.

Art. 14 – Movimenti interni all’Istituto
I docenti possono richiedere entro il 30 giugno, in forma scritta, lo spostamento da un plesso all’altro e/o da una classe all’altra.Le risposte alla richiesta di mobilità tra i plessi dovranno essere motivate in relazione alla graduatoria, alle opzioni professionali e personali, alle necessità di continuità didattica e nel rispetto delle norme sulla tutela.

La continuità didattica non è elemento ostativo alla richiesta di mobilità interna.

Art. 15 Assegnazione della funzione di Tutor per docente in anno di prova
In relazione alle necessità sono incaricati della funzione di tutor per i docenti in anno di prova i docenti appartenenti allo stesso plesso e alla stessa classe di concorso in servizio di ruolo.

In caso di indisponibilità, la funzione sarà assegnata al docente di ruolo del plesso secondo il criterio della rotazione annuale tenendo conto dell’ anzianità di ruolo.

Tale incarico può essere retribuito col fondo d’Istituto.

Art. 16 – Assegnazione della funzione di Tutor per docenti tirocinanti
In relazione alle richieste presentate al Dirigente dalle SSIS sono individuati come tutor per i docenti tirocinanti i docenti che si dichiarano disponibili. 

Il compenso non grava sul fondo d’Istituto.

TITOLO IV – CRITERI E MODALITA’ RELATIVI ALL’ESERCIZIO DELLA FUNZIONE DOCENTE
Art. 17 - Orario di lavoro (art. 25 comma 5 del C.C.P.L)
L’Attività d’insegnamento si svolge in 22 ore settimanali nella scuola primaria + 2 ore da dedicare anche in modo flessibile e su base plurisettimanale, alla programmazione didattica e in 18 ore settimanali nelle scuole d’istituti secondaria ed artistica, distribuite in non meno di 5 giornate settimanali.

1. L’orario di lavoro giornaliero è la somma delle ore d’insegnamento e di attività funzionali per un massimo di 8 ore salvo diversa scelta personale del docente.

2. L’orario delle attività funzionali collegiali è stabilito nel calendario delle attività funzionali che viene approvato dal Collegio docenti nel mese di settembre. Il piano annuale delle attività è formulato secondo le quantità orarie previste dal art. 26 CCPL 2002 / 2005. Le riunioni collegiali vengono convocate con almeno 5 giorni lavorativi di preavviso e la loro durata massima è di 3 ore, indicando anche l’o.d.g..

3. Il Dirigente Scolastico formula l’orario settimanale dei docenti tenendo conto delle esigenze didattiche e se possibile di quelle personali dei docenti con particolare attenzione:

§ Cura dei figli entro il terzo anno di vita (art. 51 del C.C.P.L tutela della maternità)

§ Assistenza familiare disabile o anziano (Legge 104 ) 

§ Lontananza dal plesso di lavoro

§ Altre esigenze documentate

§ Assegnazione del giorno libero: avviene, a parità di richieste con rotazione ed eventuale sorteggio.

4. Le parti convengono che l’orario settimanale deve prevedere un’equa ripartizione delle prime e ultime ore di lezione, di norma non superiore alle “2 ore buche“ salvo casi di 

documentata difficoltà organizzativa e una equilibrata distribuzione dei rientri pomeridiani che, comunque, non possono essere superiori a due.

5. L’orario stabilito ad inizio anno può essere modificato solo per sopravvenute esigenze didattiche o organizzative e il Dirigente dà informazione alle R.S.A. d’istituto.

Criteri di utilizzo dei docenti e formulazione degli orari:
§ Assicurare la copertura delle ore curricolari 

§ Assicurare la sorveglianza delle mense

§ Assicurare la copertura delle ore alternative all’ insegnamento della religione 

§ Assegnare i docenti nei laboratori per le attività opzionali

§ Garantire minimo 3 ore settimanali di compresenze per classe nei plessi elementari

§ Assegnare risorse alle classi in cui sono presenti alunni stranieri, alunni con situazione di disagio non certificato e le classi molto numerose

§ Limitare il numero di insegnanti che operano nella classe

§ Dare a tutti i docenti almeno una sorveglianza in mensa per la scuola primaria. (salvo accordi interni dei docenti)

§ Inserire la lingua straniera e la religione possibilmente per non più di due pomeriggi per la scuola primaria

§ Garantire un’equilibrata distribuzione dell’orario di lingua straniera in modo che le due lingue non siano in ore consecutive e per la religione utilizzare possibilmente la prima o l’ ultima ora della mattina.

§ Mantenere quanto più possibile blocchi di due ore in particolare per italiano e matematica.

NB. Qualora si liberino risorse in una classe l’insegnante potrà svolgere compresenze e mense in un'altra classe.

DOCENTI DI SOSTEGNO
1. Il docente di sostegno è assegnato alla classe e quindi essendo contitolare deve essere considerato una risorsa per tutti gli alunni.

2. Il docente di sostegno è tenuto ad essere presente in classe anche in assenza dell’alunno certificato ,secondo il suo orario di servizio e rimane disponibile per eventuali supplenze.

3. Orari, uscite didattiche e programmazioni devono essere collegialmente concordate con il team di classe.

4. Tutta l’équipe pedagogica è responsabile del programma individualizzato dell’alunno certificato; tale programma va condiviso responsabilmente e seguito anche nelle ore in cui non è presente il docente di sostegno.

Art. 18 – riduzione dell’ora di lezione
Nei 2 plessi di scuola media si procede alla riduzione dell’orario di lezione per causa esterna legata al servizio trasporti e si possono prevedere le prestazioni volontarie integrative, come previsto dall’ articolo 29 comma 1 lettera b.

Le prestazioni volontarie integrative vanno impiegate per almeno il 50% in attività con gli alunni e il rimanente per attività funzionali all’ insegnamento.

Art. 19 – fruizione delle ferie durante l’attività didattica
1. Il docente che intende usufruire dei giorni ferie previsti dall’art. 52 CCPL 2002/2005 presenta la richiesta al Dirigente Scolastico almeno 5 giorni prima del periodo richiesto . 

Il Dirigente Scolastico verifica le esigenze di servizio e se la verifica è positiva concede le stesse dandone comunicazione entro i tre giorni precedenti la fruizione, fermo restando che la concessione non deve comportare oneri per l’amministrazione.

2. Il Dirigente scolastico in presenza di più richieste dà priorità a chi non ha usufruito di ferie nello stesso anno scolastico .A parità di condizioni si procede per sorteggio.

Art. 20 – sostituzione docenti assenti
1. Per la sostituzione dei docenti assenti temporaneamente si utilizzano i docenti secondo quest’ordine:

§ Docenti con ore a disposizione con completamento per orario di cattedra;

§ Docenti tenuti a recupero con permessi brevi;

§ Docenti con ore a disposizione secondo l’art. 26 comma 4 lettera b CCPL 

2002/2005;

§ Docenti non impiegati per vari motivi (es. classi in uscita);

§ Docenti individualmente disponibili a prestare attività accessorie;

§ Docenti disponibili a prestare ore eccedenti all’art. 34 del CCPL.

2. Programmazione ore art. 26 comma 4 lettera b per la sostituzione dei docenti per assenze brevi:

a) prime ore a domanda( che si considerano assolte anche in assenza di prestazioni) e calendarizzate con obbligo di presenza nel plesso ( 10 ore)

b) altre ore, diverse dalla prima, distribuite nell’anno scolastico e prestate a richiesta, avuto riguardo alla presenza dei docenti nel plesso che, al termine dell’attività didattica, si considerano comunque assolte anche in assenza di prestazione, per mancata necessità di supplenza 

Art. 21 - Fruizione di permessi brevi/ visite specialistiche
1. In attuazione dell’ articolo 55 del CCPL 2002/2005, Il Dirigente Scolastico attribuisce, a domanda per particolari esigenze personali e presentata di norma almeno tre giorni prima, permessi orari per le attività di insegnamento, fermo restando il limite massimo stabilito dal contratto vigente. La risposta avverrà entro 24 ore prima della fruizione.

2. Le ore di permesso sono recuperate, entro il mese successivo, in attività di insegnamento possibilmente secondo la proposta del docente inserita nella domanda stessa. 

3. La concessione del permesso è subordinata, in ogni modo, alla possibilità di sostituzione con personale in servizio.

4. La richiesta di permesso per le visite specialistiche deve essere documentata anche al rientro.

Art. 22 – Fruizione di permessi retribuiti per motivi personali ai sensi dell’art. 54 C.2
1. Di norma, il permesso retribuito per motivi personali va richiesto con 5 giorni di anticipo per poter permettere in modo ottimale la sostituzione. In casi di oggettiva urgenza esso può essere concordato anche telefonicamente con il Dirigente Scolastico. L’eventuale diniego sarà comunicato entro 48 ore dalla decorrenza della fruizione.

2. Le richieste vanno documentate o autocertificate per iscritto al rientro in Servizio.

Art. 23 – Criteri per la frequenza di corsi di aggiornamento
1. Diventa vincolante l’iscrizione ai corsi di formazione organizzati dall’Istituto Comprensivo anche in rete con altri Istituti Comprensivi e deliberati dal Collegio docenti, rispetto alla frequenza di altri corsi.

2. Per completare percorsi di formazione iniziati altrove, per i docenti neo entrati nell’Istituto Comprensivo sono ritenuti validi, ai fini del conteggio di cui all’art. 26 coma 4 del CCPL i corsi di aggiornamento organizzati e frequentati a settembre negli istituti di provenienza ai quali si erano eventualmente iscritti prima del trasferimento

3. Gli esoneri dal servizio di cui all’ art. 76 comma 4 del CCPL 2002/2005 sono concessi per iniziative che rientrano nel piano annuale di aggiornamento adottato dal Collegio Docenti e che abbiano una particolare attinenza con il P.I e comportino una ricaduta significativa per l’ Istituto. 

Art. 24 - Criteri generali di assegnazione ad attività aggiuntive.
1. Il Dirigente Scolastico assegna le attività deliberate dal Collegio Docenti ai docenti che sono disponibili attraverso una lettera d’incarico in cui sono indicati l’impegno orario, il compenso e la durata.

TITOLO V – TUTELA DI SALUTE NELL’AMBIENTE DI LAVORO – D.lgs 626/94
- CODICE E TUTELA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI
PERSONALI D.lgs 30/6/203 N. 106
Art. 25 - Tutela della salute nell’ambiente di lavoro
Al fine di assicurare compiuta attuazione a forme di partecipazione e collaborazione ai soggetti interessati al sistema di prevenzione e sicurezza dell’ambiente di lavoro previste dal decreto legislativo 626/94 come modificato dal decreto legislativo 242/96 viene realizzato all’interno dell’Istituto un sistema di prevenzione in coerenza con le norme legislative di riferimento. Entro il mese di dicembre, è eletto il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con assemblea allargata a tutto il personale, provinciale e comunale in servizio nell’I.C. all’interno della rosa di candidati segnalati dalle OO.SS.

In caso di mancata segnalazione si procede sulla base di eventuali disponibilità.

Tale carica ha durata quadriennale.

Al R.S.L. vanno riconosciute 84 ore di permesso retribuito – art. 21, accordo quadro del 03 maggio 2003 -.

Art. 26 – Accesso alla documentazione
Tutta la documentazione inerente alla sicurezza è messa a disposizione del personale in orario d’ufficio.

Titolo VI – Criteri Generali per la ripartizione del fondo d’Istituto
Art. 27 - Criteri generali di utilizzo
1. Le risorse del fondo d’istituto vengono suddivise tra i docenti presenti nella scuola, sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curriculari ed extracurriculari previste dal Progetto d’Istituto, dalla Carta dei Servizi, dal Regolamento d’Istituto e deliberate dagli organi collegiali, fermo restando che siano attività eccedenti quelle previste dall’art. 26 del CCPL 2002-2005.

2. Le risorse del fondo d’Istituto sono annualmente distribuite ai docenti secondo un piano predisposto dal Dirigente Scolastico, deliberato dal Collegio dei Docenti e approvato dal C.I., che tiene conto dei criteri stabiliti dal contratto d’Istituto. 

Fatta salva la quota d’istituto da destinare ad attività d’Istituto e quella a destinazione vincolata, di norma il rimanente viene così ripartito:

- viene istituito un fondo di riserva, nella misura del 5% del Fondo d’Istituto, per far fronte a necessità imprevedibili che si possono verificare in corso d’anno.

Tale fondo, se non utilizzato, entrerà a far parte della dotazione dell’anno 

Successivo;

- assegnazione ad ogni plesso della parte di fondo incentivante disponibile e definita secondo il criterio del numero degli alunni frequentanti il plesso;

- ogni plesso terrà conto dei seguenti criteri di priorità:

a) docenti che predispongono gli orari, esclusi i collaboratori del Dirigente;

b) sorveglianza alunni trasportati;

c) sorveglianza alunni per mensa; 

d) anticipo o posticipo;

e) accompagnamento alunni per attività sportive integrative;

f) responsabili sicurezza;

g) docenti impegnati in progetti che coinvolgono più classi o più plessi; 

h) festa dello sport;

i) docenti impegnati in attività extracurriculari con un minimo di 8 alunni;

j) docenti che partecipano alle commissioni deliberate dal Collegio Docenti;

k) responsabili delle Commissioni;

l) responsabili di laboratori – incarichi interni di plesso – valutazione docenti anno di prova; 

m) docenti che partecipano in orario serale al Progetto Genitori;

n) incontri con specialisti stabiliti nella programmazione annuale;

o) aggiornamento e formazione docenti (massimo 10 ore oltre le 10 previste in contratto).

3. La programmazione delle attività avviene sulla base di quanto previsto dall’art.89, comma 3 del CPPL 2002-2005. Eventuali variazioni rilevanti in corso d’anno del programma delle attività da retribuire devono essere approvate dagli organi collegiali; in caso di variazioni di minore rilevanza si provvede attingendo al fondo di riserva, che viene istituito nella misura non superiore al 5% del Fondo d’Istituto, per far fronte a necessità imprevedibili che si possono verificare in corso d’anno. Tale fondo, se non utilizzato, entrerà a far parte della dotazione dell’anno successivo.

4. La quota del compenso per ogni figura strumentale è fissata in Euro 1.710,00 indipendentemente dal numero di figure strumentali individuate dal Collegio Docenti nell’ambito della copertura dell’accantonamento per tale figura.

Art. 28 - Modalità di assegnazione, compensi e verifiche degli incarichi
1. Il Dirigente scolastico, assunta la delibera del Consiglio d’istituto, provvede ad inviare ai docenti destinatari una determinazione di incarico, personalizzata o cumulativa, con l’indicazione della natura dell’incarico assegnato, la durata dell’impegno, la calendarizzazione prevista in rapporto alle prestazioni compensate su base oraria ed il compenso (espresso in ore o in misura forfetaria) a carico del Fondo d’istituto.

Eventuali modifiche alla calendarizzazione delle attività compensate su base oraria devono essere preventivamente concordate con il Dirigente scolastico.

2. A fine anno scolastico, previa verifica dell’effettivo svolgimento della prestazione e sulla base della rendicontazione individuale di ciascun docente, il Dirigente scolastico assume la determinazione di consuntivo, con l’indicazione delle ore effettivamente svolte e/o dell’incarico assolto ed i compensi spettanti, al lordo delle ritenute di legge.

3. I compensi forfetari possono essere proporzionalmente ridotti in relazione all’eventuale assenza del personale incaricato solo nel caso in cui comporti la parziale realizzazione dell’incarico affidato.

4. Il conferimento dell’incarico costituisce obbligazione da parte del Dirigente scolastico limitatamente agli importi previsti nel conferimento dell’incarico medesimo. 
5. I dati per i compensi del Fondo d’Istituto saranno segnalati al competente Servizio dell’Assessorato all’Istruzione della P.A.T., responsabile della liquidazione degli stessi, di norma e non oltre il 31 agosto di ogni anno.

Art. 29 - Viaggi d’Istruzione e Visite guidate: 20% del Fondo incentivante secondo l’articolo 92 del C.C.P.L comma 4
1. Per soggiorni anche all’estero che prevedano una permanenza di 6 giorni vengono considerati 5 pernottamenti e 1 giornata di servizio;

2. Per i viaggi d’istruzione di 1 giorno e per le visite guidate il calcolo delle ore da corrispondere è dato dalla differenza tra l’orario di servizio del docente per quel giorno e le ore effettivamente prestate. Se tali ore superano l’orario dell’attività didattica prevista per quella giornata si può accedere all’indennità forfettaria. Se invece si utilizza la flessibilità si considerano 4 ore di 60 minuti per ogni giorno di accompagnamento.

Art. 30 – Norme finali
1. Per quanto non previsto nel presente contratto si fa riferimento al C.C.P.L. vigente e alle norme di legge per quanto applicabili.

2. Copia del presente contratto è esposta in ogni plesso a disposizione per la presa visione di tutto il personale a tempo indeterminato e determinato in servizio presso l’Istituto Comprensivo Rovereto Nord e pubblicata sul sito.

FIRME

Il Dirigente Scolastico 
Stefano Kirchner ___________________

I rappresentanti sindacali provinciali
FLC CGIL: Cinzia Mazzacca ____________________ 

CISL Scuola del Trentino: Bruno Paganini ____________________ 

U.I.L Scuola del Trentino: Lucia Vinti ____________________

I rappresentanti sindacali d’Istituto
RSA UIL Federica Battisti ____________________ 

RSA CISL Giuseppe Fidone ____________________

RSA SNALS Fausta Sartori ____________________

Rovereto, 12 dicembre 2007

